
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nuove chiusure rispetto al piano industriale 

 
 

Abbiamo appreso ieri dalla Stampa che la cessione di rami di azienda di Banca 5 al gruppo 
Sisal – per la quale peraltro è ancora in corso la trattativa sindacale - altro non è infatti che una 
cessione di attività ma soprattutto di altri colleghi che escono dal gruppo Intesa 
Sanpaolo – favorirebbe l’ulteriore chiusura di 1.000 sportelli  come se la questione fosse 
squisitamente di bilancio.  
Da tempo infatti siamo tenuti a stretto filo con le remunerazioni agli azionisti come mantra di 
sopravvivenza di una banca insieme ad una produttività sempre più spinta e le cui negative 
conseguenze ricadono sulle persone.  
Comprendiamo la necessità di guardare al futuro  ma sostituire una banca con una società che ha 
come obiettivo principale il gioco e le scommesse, non ci può vedere favorevoli: 

- siamo contrari alle costanti forme di esternalizzazioni che riducono il potenziale di 
una banca portando alla desertificazione di intere aree del territorio;  

- le filiali sono un presidio irrinunciabile, una volta perso il contatto con il cliente non 
sarà un call center a risolvere la cosa;  

- la partnership con operatori privi di esperienza nel settore bancario, creditizio e finanziario 
non solo ci preoccupa ma risulta  una mera sostituzione di uno sportello automatico 
come altra forma di risparmio dei costi;  

- non consentiremo ulteriori uscite di personale senza pari e rapide assunzioni  da 
destinare alla rete; 

- i brillanti risultati ottenuti  passano anche dallo sforzo quotidiano dei dipendenti del 
gruppo sempre più stressati da pressioni commerciali pesantissime che hanno reso 
pessimo il clima aziendale (alla faccia delle belle risultanze derivanti da analisi di parte 
datoriale); 

- a fronte del notevole incremento degli utili, le somme distribuite alle lavoratrici e ai 
lavoratori sono lontane dal soddisfare l’impegno profuso. Va rammentato infatti come  
il cost-income di Intesa Sanpaolo sia tra i più bassi in Europa. 

Gestire bene il primo gruppo bancario non può che trovare il nostro apprezzamento ma  non 
possiamo non dissentire da scelte che allontano la banca dalla gente e dal  ruolo  etico 
e  di collegamento con il territorio.  
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